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Quel giorno in cui il sole non c’era, Tom si recò nel bosco per fare legna, ma ormai, come già detto, quel preciso giorno dell’anno 1942 il sole non spuntò nella campagna di Köln. Ma torniamo al fatto che sto per narrarvi. Quel giorno, camminando per le strade della campagna, il nostro caro Tom sentì uno strano rumore:
Tom si spaventò, buttò giù la legna, si gettò a terra e stette lì per cinque minuti pregando per sé. Magari non vi sembra normale un fatto simile ma per chi non lo sa in quell’anno si svolgeva ancora la 2° guerra mondiale e Tom aveva paura dei tedeschi dato che era ebreo.
Quando finì l’ultima preghiera Tom vide una zampa e poi un’altra, molto lente quelle due:
- Che cosa strana cosa è? – esclamò.
E’ ovvio che Tom non conosceva quell’animale, la tartaruga. Dopo un po’ Tom decise di portarla a casa e dargli un nome:
- Nhhh? Che nome gli posso dare, non un nome posso, un nome del suo carattere, ma quale? – continuò a pensare e ad un certo punto disse: - La chiamerò come mia madre morta da un anno, Robi. – .
Robi imparò presto a conoscere Tom e così gli anni passarono e entrambi crebbero. Ora la guerra è passata e Tom è ancora oggi insieme a Robi, a suo padre vicino al camino con Robi che riposa Tom che la accarezza e il padre sulla poltrona vicino a un desco[endnoteRef:1] che utilizza per giocare a carte. [1:  desco = tavolo] 



























